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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti


Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti


Prot. N. 1122/LP-TN
VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

VISTA la legge 11 febbraio 1994, n. 109, legge quadro in materia di lavori pubblici, e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, contenente modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, concernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante “Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e, in particolare, l’articolo 8, concernente la direttiva generale annuale dei Ministri sull’attività amministrativa e sulla gestione;

VISTI gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, recante “Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi e strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive” (c.d. “legge-obiettivo”);

VISTO il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, concernente “Attuazione della legge 21 dicembre 2001, n. 443, per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale”;

VISTA la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante “Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo scambio di esperienze e l'interazione tra pubblico e privato";

VISTI i contratti collettivi nazionali di lavoro del personale del comparto Dirigenza – area I, sottoscritti il 5 aprile 2001 e, in particolare, l’articolo 35 del contratto per il quadriennio 1998 – 2001;

VISTA la direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie del 21 dicembre 2001, recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’Amministrazione”;
VISTA la direttiva ministeriale 2 gennaio 2003, concernente “indirizzi generali sull'attività amministrativa e sulla gestione per l'anno 2003”;

VISTO il decreto ministeriale 12 marzo 2003, con il quale è stata data attuazione agli obiettivi strategici ed operativi delle priorità politiche indicate nella predetta direttiva ministeriale;

VISTO il documento di programmazione economico-finanziaria per gli anni 2004-2007;

VISTA la legge 24 dicembre 2003, n. 350, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)”;

VISTA la legge 24 dicembre 2003, n. 351, che approva il bilancio di previsione dello Stato per l’esercizio finanziario 2004 e il bilancio pluriennale per il triennio 2004 – 2006;
VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 ottobre 2001, recante “Indirizzi per l’attuazione del programma di Governo”, con la quale sono stati dettati criteri e modalità per lo svolgimento, ad opera del Ministro delegato, delle funzioni di raccordo, monitoraggio e verifica circa i tempi e il grado di realizzazione degli obiettivi e degli impegni indicati nel programma di Governo;

VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2002, recante ”Indirizzi per la programmazione strategica e la predisposizione delle direttive generali dei Ministri per l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2003”, con la quale è stato previsto, tra l’altro, che il procedimento di predisposizione della direttiva dei Ministri per lo stesso anno si articoli in tre fasi: la formulazione delle priorità politiche, attraverso l’emanazione di un apposito atto ministeriale di indirizzo; la proposta degli obiettivi strategici, degli obiettivi operativi e dei relativi programmi d’azione da parte dei titolari dei Centri di responsabilità amministrativa; il consolidamento degli obiettivi stessi e l’emanazione della direttiva per il 2003;
VISTO l’atto di indirizzo ministeriale del 23 luglio 2003, con il quale sono state individuate le priorità politiche da realizzarsi nel 2004, redatto anche sulla base delle fonti normative che regolano l’attività programmatica del Governo e delle Amministrazioni;

VISTE le proposte degli obiettivi strategici e degli obiettivi operativi, formulate dai titolari dei Centri di responsabilità amministrativa, compreso il Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, nell’ambito della sua autonomia funzionale ed organizzativa prevista dall’articolo 6 della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;
VISTE le proposte degli obiettivi finanziari formulate dai Capi dei Dipartimenti;

RITENUTA la necessità, sulla base delle suddette proposte, di consolidare gli obiettivi di cui sopra e di definire gli indirizzi per l’attività amministrativa e la gestione di questa Amministrazione per l’anno 2004;
SENTITO il Servizio di controllo interno;

INFORMATE le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative con la nota n. 239/TN-LP, del 23 dicembre 2003;

EMANA

LA SEGUENTE DIRETTIVA
INDIRIZZI GENERALI SULL'ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA E SULLA GESTIONE PER L'ANNO 2004

Premessa.

Come è noto, con la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2002 sono stati definiti gli indirizzi per la programmazione strategica e la predisposizione delle direttive generali dei Ministri per l’attività amministrativa e per la gestione. 

Il citato provvedimento presidenziale individua, per lo svolgimento del relativo processo, tre fasi fondamentali: 

1) la formulazione delle priorità politiche, atto di indirizzo che costituisce l’impulso del procedimento della predisposizione della direttiva; 

2) la proposta degli obiettivi strategici da parte dei titolari dei Centri di responsabilità amministrativa; 

3) il definitivo consolidamento degli obiettivi strategici, con l’emanazione della direttiva annuale sull’attività amministrativa e sulla gestione.

La formulazione delle priorità politiche si ispira al quadro programmatico generale del Governo, che si basa sul Piano di Governo per l’intera legislatura, redatto al momento dell’insediamento e successivamente adattato alle esigenze via via palesatesi attraverso i D.P.E.F. annuali, le leggi di bilancio, le leggi finanziarie e le note preliminari agli stati di previsione dei singoli Ministeri. Si ispira, inoltre, al programma dell’U.E. relativo al semestre di presidenza italiano, per le parti che dovranno essere realizzate nel corso del 2004.

In base al predetto quadro programmatico, sono stati fino ad oggi individuati, complessivamente, 298 obiettivi di Governo, alla realizzazione di taluni dei quali è deputata questa Amministrazione.

I^ Sezione: Le priorità politiche

In virtù delle predette disposizioni normative, sono state individuate, con l’atto di indirizzo del 23 luglio 2003, le priorità politiche di questa Amministrazione da realizzarsi nel corso del 2004.

Particolare rilevanza si intende riconoscere, per il 2004, al controllo di gestione, che forma oggetto di una specifica ulteriore priorità politica.

Sulla base delle proposte formulate dai titolari dei Centri di responsabilità amministrativa, si indicano, qui di seguito, conformemente alla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2002, le priorità politiche definitivamente consolidate sulla base delle proposte stesse, nonché gli obiettivi strategici e gli obiettivi operativi individuati ai fini della realizzazione delle priorità politiche medesime, ferme restando le attività connesse ai compiti istituzionali di ciascuna struttura, da assolversi comunque.

Per il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che opera in posizione di autonomia funzionale e organizzativa, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, le priorità politiche vengono indicate separatamente da quelle relative alle strutture del Ministero.
Il monitoraggio degli obiettivi previsti dalla presente direttiva è effettuato, secondo le modalità indicate alla III^ Sezione, dal Servizio di controllo interno, nell’ambito delle sue funzioni di valutazione e controllo strategico, di cui agli articoli 1, comma 2, lett. a), 5, comma 3, 6 e 8, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.
Il Servizio riferisce, in via riservata, a quest’organo politico, nei termini e con le modalità previste dall’art. 4 del D.P.R. 24 aprile 2001, n. 320, dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2002 e dalla presente direttiva. Nell’espletamento di tali compiti, si avvarrà, altresì, dei risultati sul controllo di gestione, che sarà effettuato dalle apposite strutture di cui all’articolo 1, comma 2, lett. b), del citato decreto legislativo n. 286/1999.

In relazione al proprio ruolo di Ufficio di diretta collaborazione con il Ministro - di cui all’articolo 2 del predetto D.P.R. n. 320/2001 - e di collegamento tra quest’organo politico e le strutture adibite alla gestione, il Servizio avrà cura di fornire collaborazione ai Dipartimenti, al Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto e al Consiglio superiore dei lavori pubblici, ai fini dell’attuazione della presente direttiva.

Inoltre, sempre con riguardo al suddetto ruolo, il Servizio di controllo interno collabora con gli Uffici di Gabinetto per il coordinamento delle strutture di questa Amministrazione, in ordine agli elementi da fornirsi alla Corte dei Conti, ai fini della relazione annuale al Parlamento sul rendiconto generale dello Stato.

AMMINISTRAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

Priorità politica 1: Decentramento

Deve continuare a darsi attuazione alle disposizioni della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, contenente modifiche al titolo V della Costituzione, e deve essere completato il processo di decentramento di cui al decreto legislativo n. 112/1998.

Priorità politica 2: Strutture organizzative più snelle – Eliminazione delle  duplicazioni di competenze e recupero delle risorse

Nel 2004 dovrà curarsi, previe le occorrenti intese fra i Capi dei Dipartimenti, la piena attuazione alla nuova riorganizzazione del Ministero, dando attuazione al D.P.R. recante il Regolamento di organizzazione del Ministero stesso, in corso di approvazione, mediante l’emanazione del successivo decreto ministeriale di articolazione degli  uffici dirigenziali di secondo livello centrali e periferici, la graduazione degli uffici dirigenziali di seconda fascia e la contrattualizzazione dei dirigenti di seconda fascia. Tali provvedimenti dovranno consentire la modernizzazione delle strutture, la razionalizzazione e la valorizzazione delle risorse umane e strumentali, l’eliminazione delle duplicazioni e delle sovrapposizioni di competenze e la razionalizzazione degli spazi esistenti, anche nell’ottica della riduzione dei costi. Dovrà, inoltre, essere previsto l’aggiornamento della formazione del personale.

Priorità politica 3: Migliori servizi on line all’utenza – Trasparenza del Ministero tramite Internet
Deve conseguirsi un significativo incremento della qualità dei servizi resi, attraverso il pieno utilizzo delle reti telematiche ed ottimizzando i servizi di trasporto e di interoperabilità.

Inoltre, deve essere potenziato il portale istituzionale del Ministero, che deve diventare, sempre di più, uno strumento di dialogo con l’utenza, e, in armonia con le direttive fornite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri–Dipartimento della funzione pubblica, deve essere accelerato il passaggio dalla gestione degli iter documentali su supporto cartaceo a quella automatizzata dei documenti elettronici.

Priorità politica 4: Semplificazione ed accelerazione delle procedure per il rilascio di autorizzazioni, permessi e certificati

Deve continuare l’impegno di semplificazione dei procedimenti e di riduzione dei tempi di attesa, allo scopo di migliorare il servizio nei confronti degli utenti esterni e interni.

Priorità politica 5: Attuazione della “legge obiettivo” – Programmazione delle Grandi Opere secondo i diversi gradi di urgenza (“emergenze”, “criticità” e “priorità”) – Recupero del ritardo nelle infrastrutture – Miglioramento della qualità della vita nelle città
Devono essere attuate le disposizioni della legge n. 443/2001 e dei successivi decreti di attuazione n. 190/2002 e n. 198/2002 – unitamente alla legge n. 166/2002 – in materia di infrastrutture strategiche e di preminente interesse nazionale, armonizzando l’attività esecutiva con il quadro di riferimento comunitario ed adottando ogni intervento volto all’accelerazione della cantierizzazione delle opere di cui alla delibera CIPE del 21 dicembre 2001 e successive deliberazioni.

Nel dare attuazione alle predette disposizioni, devono tenersi in particolare conto la realizzazione delle infrastrutture riguardanti il Mezzogiorno dell’Italia, nonché il miglioramento stabile delle condizioni di vita nelle grandi città, specialmente nei quartieri più modesti e socialmente degradati, mediante l’attivazione di progetti innovativi.

Priorità politica 6: Predisposizione del programma pluriennale per la gestione e l’incremento della rete stradale e autostradale dello Stato e di quella data in concessione
Nel corso del 2004 deve essere predisposto il programma pluriennale per la viabilità e per lo sviluppo della rete stradale e autostradale gestita direttamente dallo Stato o affidata in concessione.

Priorità politica 7: Politica dei trasporti 
Nel 2004 deve procedersi al completamento della realizzazione e dell’attuazione degli accordi di programma con le regioni a statuto ordinario, per gli investimenti relativi al trasporto pubblico locale su ferro.

Deve essere incentivato, altresì, il ricorso al cabotaggio e all’uso delle vie fluviali e deve essere incrementata la quota di domanda del trasporto pubblico.

Occorre, inoltre, che sia accresciuta la quota di merci trasportata per ferrovia e che sia incentivato il trasporto combinato, dando, nel contempo, piena attuazione ai progetti delle “autostrade del mare”.

Nella realizzazione del P.O.N. dei trasporti, dovrà aversi riguardo al miglioramento dei trasporti nelle regioni italiane in ritardo di sviluppo.

Priorità politica 8: Politiche di riqualificazione dei tessuti urbani. 

Devono essere adottate misure idonee per lo sviluppo dei programmi di riqualificazione urbana e di sviluppo sostenibile del territorio, al fine di realizzare interventi orientati all’ampliamento e alla riqualificazione delle strutture e del tessuto economico, produttivo e occupazionale, al recupero dell’ambiente e dei contesti sociali nei territori interessati e al miglioramento delle condizioni di vita nelle grandi città.

Priorità politica 9: Sicurezza
Deve essere adottata ogni iniziativa volta ad aumentare il livello di sicurezza della circolazione e del trasporto terrestri, marittimi e aerei.
Priorità politica 10:  Controllo di gestione
Nel 2004 dovrà essere data attuazione al controllo di gestione negli uffici dell’Amministrazione, centrali, decentrati e periferici, mediante l’utilizzazione del sistema informativo appositamente predisposto.

Per quanto concerne gli uffici periferici del Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici, tenuto conto della loro complessa articolazione sul territorio, il controllo di gestione sarà avviato, in via sperimentale, su taluni uffici-pilota, secondo la programmazione a suo tempo rappresentata dal Dipartimento medesimo.

Trattandosi del primo anno di applicazione del sistema, saranno tenute in debita considerazione le difficoltà connesse con l’avvio del sistema stesso, anche ai fini del progressivo miglioramento ed implementazione delle procedure e in relazione, altresì, alla programmata riorganizzazione degli uffici centrali e periferici del Ministero, prevista per il 2004.

CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI

Priorità politica 1: Riorganizzazione della struttura
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici deve completare il processo di riordino della propria organizzazione e delle proprie competenze, in base al progetto a suo tempo presentato dal Consesso medesimo.

Priorità politica 2: Sicurezza
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici deve tener conto dell’aspetto della sicurezza in ogni attività normativa culturale e tecnica riferibile alla realizzazione di infrastrutture. 
Priorità politica 3: Migliori servizi on-line all’utenza
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici deve sviluppare il sistema di comunicazione anche on line nei confronti di enti, pubblici e privati, che si avvalgono della sua attività consultiva.
II^ Sezione – Parte prima: Gli obiettivi dell’azione amministrativa.

Oltre alle attività istituzionali di rispettiva competenza, al Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio, per le politiche del personale e gli affari generali (A), al Dipartimento per le opere pubbliche e per l’edilizia (B), al Dipartimento per la navigazione e il trasporto marittimo e aereo (C), al Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici (D), al Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto (E) e al Consiglio superiore dei lavori pubblici (F) vengono conferiti i seguenti obiettivi strategici ed operativi da realizzarsi nel 2004, ai fini dell’attuazione delle priorità politiche, indicate nella I^ precedente sezione e sulla base delle proposte formulate dai rappresentanti delle strutture di questo Ministero.

AMMINISTRAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

1) Priorità politica: Decentramento

Obiettivo strategico: 1.1
Monitoraggio e programmazione delle reti idriche, idrauliche ed acquedottistiche 

· Obiettivo operativo: 1.1.1.(A3)
Vigilanza sulle attività di consulenza agli enti locali in tema di programmazione reti  

Obiettivo strategico: 1.2
Attuazione dei programmi operativi comunitari di assistenza tecnica e azioni di sistema nel campo delle risorse idriche 

· Obiettivo operativo: 1.2.2 (A3)
P.O.N. A.T.A.S. – Progetto operativo risorse idriche II stralcio -  Assistenza tecnica 

Obiettivo strategico: 1.3
Completamento del decentramento di funzioni amministrative in materia di gestione del demanio marittimo e porti regionali 

· Obiettivo operativo: 1.3.3 (C2)
Stipula protocolli d’intesa ex art. 104 del decreto legislativo n. 112/1998 per sistema interscambio SID (Sistema Informativo Demanio) 

· Obiettivo operativo: 1.3.4 (C2)
Individuazione dei porti di rilevanza economica regionale e interregionale 

Obiettivo strategico: 1.4
Completamento e monitoraggio del processo di decentramento di cui al D. Lgs. N.422/97 

· Obiettivo operativo: 1.4.5(D2)

Monitoraggio sulle funzioni conferite alle Regioni a statuto ordinario in materia di servizi ferroviari di interesse locale erogati nel 2002, anche ai fini della quantificazione delle risorse da trasferire per l’esercizio del servizio nelle more dell’attuazione della riforma del Titolo V della Costituzione di cui alla Legge costituzionale n.3 del 18 ottobre 2001 

Obiettivo strategico: 1.5
Monitoraggio e completamento del processo di decentramento di cui al D.lgs. n.422/1997 in materia di trasporti ad impianti fissi

· Obiettivo operativo:1.5.6(D2)
Prosecuzione e completamento dei programmi di ammodernamento e potenziamento delle ferrovie già in concessione ed in gestione statale ai sensi delle Leggi n.910/86, n.611/96, n. 505/94 e altre leggi di finanziamento ai fini del risanamento tecnico-economico per il completamento del trasferimento alle Regioni 

Obiettivo strategico: 1.6

Applicazione delle disposizioni della Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3, contenente modifiche al Titolo V della Costituzione

· Obiettivo operativo: 1.6.7(D3)
Monitoraggio sull’attuazione della Legge n.218/03, con la quale, in conformità ai principi costituzionali di cui alla Legge n.3/2001, è stata disciplinata l’attività di trasporto effettuata mediante servizi di noleggio di autobus con conducente 

2) Priorità politica: Strutture organizzative più snelle – Eliminazione delle  duplicazioni di competenze e recupero delle risorse

Obiettivo strategico: 2.1
Aggiornamento formativo del personale

· Obiettivo operativo: 2.1.1(A7)

Attivazione di corsi di formazione 

Obiettivo strategico: 2.2

Valorizzazione delle risorse umane – Benessere organizzativo

· Obiettivo operativo: 2.2.2(A7)

Analisi dei bisogni organizzativi ed individuali – Proposte per il miglioramento della qualità del lavoro 

Obiettivo strategico: 2.3
Traslazione delle posizioni assicurative e previdenziali all’INPDAP

· Obiettivo operativo: 2.3.3 (A7)

Invio dati al web service INPDAP relativi ad almeno i 2/3 dei dipendenti 

Obiettivo strategico: 2.4

Completamento dell’infrastruttura di rete del Ministero, interoperabilità e formazione del personale. 

· Obiettivo operativo: 2.4.4(D5)

Completamento del collegamento in rete del Ministero nelle e tra le diverse sedi 
Obiettivo strategico: 2.5
Reingegnerizzazione e digitalizzazione dei processi 

· Obiettivo operativo: 2.5.5(D5)

Informatizzazione dei processi 

3) Priorità politica: Migliori servizi on line all’utenza – Trasparenza del Ministero tramite Internet

Obiettivo strategico: 3.1

Miglioramento della comunicazione con l’utenza

· Obiettivo operativo: 3.1.1(A7)

Aggiornamento evolutivo dei contenuti del sito Internet del Ministero – Avvio dell’implementazione del portale istituzionale 

Obiettivo strategico: 3.2
Completamento del processo di razionalizzazione ed informatizzazione delle strutture del Ministero competenti in materia di trasporto ed infrastrutture marittime ed autostrade del mare 

· Obiettivo operativo: 3.2.2(D5)

Sistema informativo per la gestione delle aree demaniali marittime 

· Obiettivo operativo: 3.2.3(D5)

Sportello unico gente di mare: realizzazione di una banca dati ai fini contributivi per i marittimi 
4) Priorità politica: Semplificazione ed accelerazione delle procedure per il rilascio di autorizzazioni, permessi e certificati

Obiettivo strategico: 4.1
Semplificazione delle procedure amministrative relative alle operazioni di motorizzazione

· Obiettivo operativo: 4.1.1(D1)
Attuazione delle norme delegificate ad opera della legge di semplificazione 1999 

5) Priorità politica: Attuazione della “legge obiettivo” – Programmazione delle Grandi Opere secondo i diversi gradi di urgenza (“emergenze”, “criticità” e “priorità”) – Recupero del ritardo nelle infrastrutture – Miglioramento della qualità della vita nelle città

Obiettivo strategico: 5.1

Programmazione, finanziamento e realizzazione delle reti idriche, con particolare riguardo alle aree depresse

· Obiettivo operativo: 5.1.1(A3)

Supporto tecnico alla realizzazione delle opere previste dalla delibera CIPE 121/2001 

Obiettivo strategico: 5.2

Semplificazione della normativa nel settore degli appalti pubblici, ai fini dell’incentivazione degli investimenti

· Obiettivo operativo: 5.2.2(B1)

Modifiche regolamentari nel settore degli appalti pubblici, ai fini della semplificazione e analisi d’impatto 

Obiettivo strategico: 5.3

Programmazione e potenziamento delle infrastrutture ferroviarie

· Obiettivo operativo: 5.3.3 (D4)

Monitoraggio e verifica dell’attivazione degli interventi da parte del Gestore dell’infrastruttura 

· Obiettivo operativo: 5.3.4(D4)

Aggiornamento del Piano di Priorità degli investimenti di R.F.I. 
6) Priorità politica: Predisposizione del programma pluriennale per la gestione e l’incremento della rete stradale e autostradale dello Stato e di quella data in concessione
Per quanto riguarda il conseguimento di obiettivi di natura finanziaria nei diversi settori di intervento per la realizzazione di opere pubbliche, si fa rinvio a quanto indicato nella successiva II^ Sezione – Parte seconda.
Obiettivo strategico: 6.1

Definizione, d’intesa con la Direzione generale per le strade e autostrade, dello schema di piano pluriennale della viabilità, in attuazione della convenzione di concessione stipulata tra il Ministero e l’ANAS S.p.A. il 19 dicembre 2002

· Obiettivo operativo: 6.1.1(A1)

Completamento, per la parte di competenza, dell’istruttoria tecnica sullo schema di piano pluriennale della viabilità 

7) Priorità politica: Politica dei trasporti

Obiettivo strategico: 7.1
Attuazione del P.O.N. Trasporti 2000-2006

· Obiettivo operativo: 7.1.1 (A1)
Monitoraggio P.O.N. Trasporti 

Obiettivo strategico: 7.2

Implementazione, sviluppo e gestione di sistemi statistici di supporto all’attività istituzionale del Ministero 

· Obiettivo operativo: 7.2.2(A1)

Aggiornamento del sistema informativo per il monitoraggio e la pianificazione dei trasporti – SIMPT 

Obiettivo strategico: 7.3

Realizzazione e diffusione di sistemi telematici a supporto dei trasporti

· Obiettivo operativo: 7.3.3(A1)

Emissione del bando di gara per l’aggiornamento di ARTIST in coerenza con le modifiche in corso di elaborazione sull’Architettura europea FRAME 

Obiettivo strategico: 7.4

Interventi atti a garantire la continuità territoriale

· Obiettivo operativo: 7.4.4 (C1)

Predisposizione del piano quinquennale 2004-2008 per le società Adriatica, Caremar, Saremar, Siremar e Toremar del Gruppo Tirrenia in conformità dell’ormai prossima decisione della commissione europea su presunti aiuti per l’espletamento di servizi pubblici 

Obiettivo strategico: 7.5

Salvaguardare le capacità competitive del comparto navalmeccanico per far fronte alla concorrenza delle imprese produttrici dell’Estremo Oriente

· Obiettivo operativo: 7.5.5(C1)

Sostenere gli investimenti per la costruzione, la trasformazione e l’ammodernamento delle navi, nonché gli investimenti in beni immateriali (ricerca) 

Obiettivo strategico: 7.6

Incentivazione della modalità marittima del cabotaggio

· Obiettivo operativo: 7.6.6 (C2)

Criteri per la formazione delle tariffe dei servizi tecnico-nautici per le “autostrade del mare” 

Obiettivo strategico: 7.7

Valutazione dell’impatto dell’imposizione degli oneri di servizio pubblico

· Obiettivo operativo: 7.7.7(C3)

Proposte migliorative sulla base dell’analisi dei dati di traffico sulle tratte onerate 

Obiettivo strategico: 7.8
Regolazione dei rapporti Stato-ENAV

· Obiettivo operativo: 7.8.8(C3)
Stipula del contratto di programma 2004-2006 e del contratto di servizio 2004-2006 

Obiettivo strategico: 7.9
Regolazione delle gestioni aeroportuali

· Obiettivo operativo: 7.9.9(C3)
Attuazione del processo di liberalizzazione dei servizi aeroportuali e regolazione del sistema tariffario 

Obiettivo strategico: 7.10
Accelerazione e successivo monitoraggio degli interventi per i trasporti rapidi di massa di cui alla Legge n.211/92 e ss.mm.ii. 

· Obiettivo Operativo: 7.10.10(D2)
Accelerazione dei programmi di potenziamento dei servizi di trasporto rapidi di massa ex legge n.211/92 mediante l’attuazione dei bandi di cofinanziamento degli interventi previsti dai programmi 2001 e 2002 con i fondi di cui all’articolo 54 della Legge 31.12.1999 n. 488 e relativo monitoraggio 

Obiettivo strategico: 7.11
Completamento e monitoraggio dei programmi finanziati dallo Stato nel settore degli interporti al fine di aumentare la quota merci trasportata per ferrovia e incentivare il trasporto combinato attraverso l’ottimizzazione dei processi logistici, informatici e telematici 

· Obiettivo operativo: 7.11.11(D2)
Attuazione e completamento dei programmi finanziati dallo Stato nel settore degli interporti e relativo monitoraggio 

Obiettivo strategico: 7.12

Sviluppo e potenziamento dell’intermodalità con particolare riferimento alle autostrade del mare 

· Obiettivo operativo: 7.12.12(D3)

Adozione ed attuazione del Regolamento di cui all’art. 9, comma 2 ter della legge 265/2003 

Obiettivo strategico: 7.13

Incentivazione della domanda di trasporto pubblico 

· Obiettivo operativo: 7.13.13(D.3)

Monitoraggio degli investimenti nel settore del trasporto pubblico locale mirato alla definizione di un sistema di finanziamento strutturale informato a principi di premialità nell’utilizzazione delle risorse pubbliche 

Obiettivo strategico: 7.14
Incremento del trasporto di merci per ferrovia 

· Obiettivo operativo: 7.14.14(D4)

Avvio attivazione degli interventi ex art. 38 L. 1.8.02 n. 166 

Obiettivo strategico: 7.15
Implementazione, sviluppo e gestione dei sistemi statistici di supporto all’attività istituzionale del Ministero

· Obiettivo operativo: 7.15.15(D5)
Definizione di un nuovo schema funzionale di archivio delle strade 

· Obiettivo operativo: 7.15.16 (D5)

Realizzazione di un archivio informatico sugli incidenti stradali 

8) Priorità politica: Politiche di riqualificazione dei tessuti urbani 

Obiettivo strategico: 8.1

Riqualificazione di porzioni urbane caratterizzate da degrado socio-economico

· Obiettivo operativo: 8.1.1(A2)

Coordinamento e gestione delle attività e dei pagamenti per l’attuazione del programma nazionale “Urban Italia”

Obiettivo strategico: 8.2
Supporto agli enti locali per l’individuazione e la repressione del fenomeno dell’abusivismo edilizio.

· Obiettivo operativo: 8.2.2(A4)
Costituzione di un sistema informativo nazionale per il monitoraggio e la raccolta delle informazioni relative agli immobili e alle opere realizzate abusivamente 

Obiettivo strategico: 8.3

Programma di edilizia residenziale: “Alloggi in affitto per gli anziani degli anni 2000”
· Obiettivo operativo: 8.3.3(B4)
Accordi di programma

Obiettivo strategico: 8.4

Attuazione del secondo programma dei contratti di quartiere

· Obiettivo operativo: 8.4.4(B4)
Attivazione programmi di recupero urbano

9) Priorità politica: Sicurezza

Obiettivo strategico: 9.1
Attuazione del Piano nazionale decennale della sicurezza stradale

· Obiettivo operativo: 9.1.1(B2)

Attuazione del secondo programma annuale 2003 di attuazione del Piano nazionale della sicurezza stradale 

· Obiettivo operativo: 9.1.2(B2)
Monitoraggio sulla stato di attuazione del programma di interventi per migliorare la sicurezza sulla rete di interesse nazionale 

Obiettivo strategico: 9.2

Migliorare le condizioni di sicurezza della navigazione  e salvaguardare la vita umana in mare, in relazione all’evoluzione tecnologica delle navi e alla normativa internazionale e comunitaria in materia

· Obiettivo operativo: 9.2.3 (C1)
Contributo all’elaborazione e il recepimento delle normative comunitarie ed internazionali in materia di sicurezza della navigazione con particolare riferimento al trasporto di merci pericolose.  
· Obiettivo operativo: 9.2.4(C1)
Aggiornare e rafforzare la disciplina inerente le condizioni di sicurezza delle navi 

Obiettivo strategico: 9.3

Miglioramento della sicurezza nell’ambito dei porti sede di Autorità portuali 

· Obiettivo operativo: 9.3.5(C2)
Monitoraggio degli investimenti destinati alla realizzazione di opere e impianti finalizzati alla sicurezza 

Obiettivo strategico: 9.4

Miglioramento della sicurezza aerea

· Obiettivo operativo: 9.4.6(C3)
Attività per migliorare la “Safety” e la “Security” 

Obiettivo strategico: 9.5

Interventi mirati all’attuazione delle misure in materia di sicurezza stradale previsti dalla legge 214/2003 

· Obiettivo operativo: 9.5.7(D1)
Rilascio del certificato di abilitazione alla guida dei ciclomotori 

Obiettivo strategico: 9.6
Attuazione del piano della sicurezza stradale (art. 32 della legge 144/1999) e programma di attuazione per l’anno 2004 

· Obiettivo operativo: 9.6.8(D1)
Educazione stradale nelle scuole 

· Obiettivo operativo: 9.6.9(D1)
Campagna di comunicazione sulla sicurezza stradale

Obiettivo strategico: 9.7

Incremento del livello di sicurezza della circolazione e del trasporto terrestre

· Obiettivo operativo: 9.7.10(D3)

Ampliamento e qualificazione dei controlli nel settore dell’autotrasporto di persone e cose 

Obiettivo strategico: 9.8
Completamento del processo di razionalizzazione e informatizzazione delle strutture del Ministero competente in materia di trasporto ed infrastrutture marittime

· Obiettivo operativo: 9.8.11(D5)
VTS – Sistema informativo per il controllo del traffico marittimo ai fini istituzionali e commerciali. Seconda tranche 

Obiettivo strategico: 9.9

Garantire nel trasporto marittimo la sicurezza della navigazione, intesa anche come “Security” e la salvaguardia della vita umana in mare

· Obiettivo operativo: 9.9.12(E)
Applicazione e rispetto della normativa in materia di  sicurezza  della navigazione

· Obiettivo operativo: 9.9.13(E)
Avviare ed attuare il programma di “Security” 

· Obiettivo operativo: 9.9.14(E)
Migliorare l’efficienza e la prontezza operativa nell’attività di ricerca, soccorso ed assistenza in mare, allo scopo di garantire, in ogni contesto, la salvaguardia della vita umana in mare 

Obiettivo strategico: 9.10
Attivazione del sistema nazionale Vessel Traffic Service

· Obiettivo operativo: 9.10.15(E)
Successivamente alla consegna delle strutture, attivazione dei siti VTS centrali, di area e locali (Liguria esclusa), previsti dalla prima tranche del programma nazionale, ed inizio della fase di avviamento operativo 

Obiettivo strategico: 9.11
Intensificare l’attività di antimmigrazione via mare, in linea con le nuove disposizioni del decreto interministeriale 14.7.2003

· Obiettivo operativo: 9.11.16(E)
Conduzione di un’incisiva azione di polizia marittima connessa al fenomeno dell’immigrazione clandestina via mare, nell’ambito delle competenze attribuite al Corpo dal D.I. 14.7.2003 

10) Priorità politica: Controllo di gestione
Obiettivo strategico: 10.1

Attuazione del controllo di gestione

· Obiettivo operativo:

Organizzare la struttura ai fini della raccolta e della fornitura dei dati necessari, nonché ai fini dell’adozione delle conseguenti misure di miglioramento 10.1.1 (A) (B) (C) (D) (E)
CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI 

Gli obiettivi strategici e gli obiettivi operativi proposti, per l’anno 2004, dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici e ritenuti congrui all’azione di Governo, sono quelli di seguito riportati.

1) Priorità politica: Riorganizzazione della struttura

Obiettivo strategico: 1.1

Definire il progetto di riforma per il riordino dell’organizzazione e delle competenze del Consiglio superiore dei lavori pubblici 

Obiettivo operativo: 1.1.1(F)

· Coordinamento del gruppo di lavoro per la predisposizione della proposta di riforma del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
2) Priorità politica: Sicurezza

Obiettivo strategico: 2.1
Tener conto dell’aspetto della sicurezza in ogni attività normativa, culturale e tecnica riferibile alla realizzazione di infrastrutture – Sicurezza delle dighe

· Obiettivo operativo: 2.1.1(F)
Ultimare le procedure per la predisposizione del nuovo Regolamento per la disciplina del procedimento di approvazione del progetto e del controllo sulla costruzione e l’esercizio delle dighe 

· Obiettivo operativo: 2.1.2(F)
Predisposizione di “Linee guida per la messa in opera (getto, compattazione, stagionatura) del calcestruzzo strutturale e per la valutazione delle caratteristiche meccaniche del calcestruzzo indurito mediante prove non distruttive” 

3) Priorità politica: Migliori servizi on-line all’utenza

Obiettivo strategico: 3.1

Sviluppare la comunicazione anche on-line del Consiglio superiore dei lavori pubblici

· Obiettivo operativo: 3.1.1(F)
Attivazione delle procedure per l’affidamento e la realizzazione del sito internet del Consiglio superiore dei lavori pubblici e progettazione del nuovo sito 

----------

Lo sviluppo temporale dei sopra indicati obiettivi strategici e obiettivi operativi, nonché dei connessi programmi d’azione, unitamente ai relativi indicatori previsti dalle linee-guida della citata direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2002, è illustrato, singolarmente, nelle schede allegate alla presente direttiva (all. 1).

II^ Sezione – Parte seconda: Gli obiettivi finanziari


Trattandosi di Ministero di investimento e di spesa, si ritiene altresì, di dover conferire per specifici settori di intervento, ai sotto indicati Centri di responsabilità amministrativa e relativamente ai capitoli di bilancio elencati nell’allegato 2 gli  obiettivi ed indicatori finanziari riportati, per ciascun capitolo di bilancio, nelle schede ricomprese nell’allegato 3 della presente direttiva:

Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio, per le politiche del personale e per gli affari generali

· Edilizia abitativa

· Opere varie
Dipartimento per le opere pubbliche e per l’edilizia

· Edilizia di servizio

· Opere stradali

· Fondo per Roma capitale

· Opere varie
· Interventi nelle grandi città

  Dipartimento per la navigazione e il trasporto marittimo e aereo

· Opere marittime e portuali

· Imprese navalmeccaniche e armatoriali
· Aviazione civile

  Dipartimento per i trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici

· Trasporto rapido di massa

· Informatica di servizio

· Trasporti in gestione diretta ed in concessione

· Trasporto intermodale

· Opere varie
· Trasporti pubblici locali
· Ferrovie dello Stato
Il conseguimento dei suddetti obiettivi di natura finanziaria sarà misurato con riferimento agli indicatori di carattere finanziario, già espressi nelle precedenti direttive ministeriali  e che qui di seguito si riportano:
capacità di impegno su residui (valore espresso in percentuale), quale rapporto tra gli impegni assunti in conto residui e i residui di stanziamento;

capacità di impegno su competenza (valore espresso in percentuale), quale rapporto tra gli impegni assunti in conto competenza e gli stanziamenti di competenza;

capacità di spesa (valore espresso in percentuale), quale rapporto tra i pagamenti effettuati e la disponibilità di cassa.

Per il raggiungimento degli obiettivi conferiti al Dipartimento delle opere pubbliche e dell’edilizia, dovrà essere predisposta, per i rispettivi capitoli di competenza, entro dieci giorni dalla data di emanazione della presente direttiva, bozza dei documenti relativi alla “Metodologia di ripartizione dei fondi ordinari di bilancio 2004 per gli interventi di edilizia demaniale” ed al “Metodo per il calcolo della distribuzione territoriale dei finanziamenti”, ai fini della relativa approvazione che dovrà essere predisposta dagli organi competenti e della richiesta di proposta di programma (art. 14 L. 109) entro i 20 giorni successivi, ai fini della conseguente ripartizione delle relative risorse finanziarie tra i Provveditorati alle OO.PP.

II^ Sezione – Parte terza: Gli obiettivi del 2003 non completati

Per gli obiettivi di cui alla direttiva del 2003 che non siano stati, in tutto o in parte, realizzati alla fine dell’anno stesso – fermo restando il compito del Servizio di controllo interno di verificare le cause della mancata o incompleta attuazione – dovrà essere presentata dai competenti Centri di responsabilità amministrativa, in occasione del primo monitoraggio 2004, un’apposita relazione sul mancato o ritardato conseguimento.
Lo sviluppo temporale di tali obiettivi deve essere illustrato nella scheda conforme al modello di cui all’allegato 1 alla presente direttiva.

II^ Sezione – Parte quarta: Assegnazione di risorse

Gabinetto ed uffici di diretta collaborazione del Ministro

Al Capo di Gabinetto, per lo svolgimento dei propri compiti e per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, sono assegnate le risorse finanziarie inscritte per l’anno 2004 nelle pertinenti unità previsionali di base del bilancio di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Centro di responsabilità numero 1 - Gabinetto ed uffici di diretta collaborazione del Ministro, relativamente ai capitoli indicati nell’allegato 4 alla presente direttiva.
Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Capo di Gabinetto, qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

Inoltre, le variazioni dei termini di riferibilità dei predetti capitoli di bilancio,  che saranno disposte dal Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 297, comporteranno l’automatico trasferimento delle risorse e dei relativi obiettivi finanziari al Centro di responsabilità destinatario indicato nel provvedimento medesimo.

Il Capo di Gabinetto utilizza le risorse umane e i beni strumentali attualmente disponibili nelle corrispondenti aree e strutture di competenza.

Dipartimenti e Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto

Ai Capi dei Dipartimenti e al Comandante generale del Corpo delle capitanerie di porto, per lo svolgimento dei propri compiti, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonché per il conseguimento degli obiettivi conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate le risorse finanziarie inscritte per l’anno 2004 nelle pertinenti unità previsionali di base del bilancio di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, relativamente ai seguenti Centri di responsabilità e ai capitoli indicati nell’allegato 4 alla presente direttiva:

- Centro di responsabilità numero 2 - Dipartimento per il coordinamento dello sviluppo del territorio, per le politiche del personale e gli affari generali;
- Centro di responsabilità numero 3 - Dipartimento per le opere pubbliche e per l'edilizia;

- Centro di responsabilità numero 4 - Dipartimento per la navigazione e il trasporto marittimo e aereo;

- Centro di responsabilità numero 5 - Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici;

- Centro di responsabilità numero 6 - Capitanerie di porto.

Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Capo Dipartimento o al Comandante generale, qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.

Inoltre, le variazioni dei termini di riferibilità dei predetti capitoli di bilancio, che saranno disposte dal Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 297, comporteranno l’automatico trasferimento delle risorse e dei relativi obiettivi finanziari al Centro di responsabilità destinatario indicato nel provvedimento medesimo.

I Capi Dipartimento e il Comandante generale utilizzano le risorse umane ed i beni strumentali di fatto disponibili nelle corrispondenti aree e strutture di competenza, fino alla completa ricognizione e redistribuzione di tutte le predette risorse tra i diversi Centri di responsabilità del Ministero, previe le occorrenti intese, nel caso di utilizzazione delle risorse medesime da parte dei Capi Dipartimento, con i titolari degli altri Dipartimenti.
Consiglio superiore dei lavori pubblici

Al Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici, per lo svolgimento dei propri compiti, per l’assolvimento delle conseguenti responsabilità, nonché per il conseguimento degli obiettivi conferiti dalla presente direttiva, sono assegnate le risorse finanziarie inscritte per l’anno 2004 nelle unità previsionali di base di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Centro di responsabilità numero 7 – Consiglio superiore dei lavori pubblici, relativamente ai capitoli indicati nell’allegato 4 alla presente direttiva.
Le ulteriori eventuali disponibilità, derivanti da variazioni di bilancio che interverranno, si intendono assegnate al Presidente generale, qualora siano da riferirsi alle funzioni di competenza, sulla base delle attuali norme di organizzazione.
Inoltre, le variazioni dei termini di riferibilità dei predetti capitoli di bilancio, che saranno disposte dal Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 297, comporteranno l’automatico trasferimento delle risorse e dei relativi obiettivi finanziari al Centro di responsabilità destinatario indicato nel provvedimento medesimo.
Il Presidente generale utilizza le risorse umane ed i beni strumentali di fatto disponibili nelle corrispondenti aree e strutture di competenza, fino alla emanazione del regolamento di riorganizzazione del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

***

I Capi Dipartimento attribuiscono ai dirigenti degli uffici di livello dirigenziale generale gli obiettivi che riterranno opportuno conferire, in armonia con gli indirizzi tracciati dalla presente direttiva.
Conseguentemente, ai Capi Dipartimento viene conferito l'obiettivo di attribuire quota parte di risorse finanziarie, strumentali ed umane ai dirigenti degli uffici di livello dirigenziale generale.
Questi ultimi dirigenti conferiscono a loro volta, ai dirigenti di seconda fascia, le deleghe connesse all’esercizio del potere di impegno e di spesa, attribuendo altresì le risorse strumentali ed umane.

Il Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici conferisce ai dirigenti gli obiettivi che riterranno opportuno conferire, in armonia con gli indirizzi tracciati dalla presente direttiva.

III^ Sezione. Il monitoraggio della direttiva.

Ai sensi degli articoli 6 e 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, tutti gli obiettivi di cui alla presente direttiva – da conseguirsi con le modalità e nelle misure indicate, in relazione anche alle risorse finanziarie ed umane previste nel presente atto – formano oggetto di apposito monitoraggio, anche ai fini della valutazione dei dirigenti. 

Il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività poste in essere da parte dei Centri di responsabilità amministrativa al fine di attuare gli obiettivi strategici, gli obiettivi operativi e i programmi d’azione attribuiti ai sensi della presente direttiva è effettuato a cura del Servizio di controllo interno.
A tale scopo, il Servizio medesimo si avvale del sistema informativo dedicato, che prevede la rilevazione automatizzata delle informazioni salienti per l’esercizio dell’attività di controllo strategico, in corso di predisposizione.

I collegamenti diretti già attivati per gli Uffici centrali consentiranno di rendere operativo entro il 30 aprile 2004 il sistema automatizzato per il monitoraggio degli obiettivi conferiti ai dirigenti di prima fascia direttamente destinatari delle direttive emanate dal Ministro.

In sede di monitoraggio, ferma restando l’utilizzazione degli indicatori prestabiliti, assume particolare rilevanza la verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi conferiti, che deve essere espresso in valore percentuale ed è inteso quale rapporto tra il risultato dell’attività effettivamente svolta ed il risultato dell’attività programmata per raggiungere l’obiettivo considerato, al fine di rilevare eventuali scostamenti e di valutarne le relative cause. 

Inoltre, la verifica dei risultati finanziari è effettuata attraverso gli specifici indicatori previsti nella II^ Sezione – Parte seconda della presente direttiva.
Dovranno essere previsti, altresì, nell’ambito del sistema operativo indicato nella presente Sezione, l’aggiornamento e la consultazione dei dati in tempo reale entro il 31.12.2004.
Al fine di consentire al Servizio di controllo interno di riferire per tempo al Ministro, con relazioni quadrimestrali, sul grado di raggiungimento degli obiettivi previsti nella presente direttiva, nonché di individuare i possibili rimedi, nell’eventualità di scostamenti tra la direttiva stessa e i piani e i programmi di attuazione posti in essere dalle strutture, i singoli Centri di responsabilità amministrativa devono fornire le informazioni necessarie entro il 15 maggio 2004, il 15 settembre 2004 e il 15 gennaio 2005, indicando lo stato di raggiungimento di ciascun obiettivo, alla scadenza, rispettivamente, del primo e secondo quadrimestre e a quella annuale.

IV^ Sezione. Il sistema di valutazione dei dirigenti

Per il 2004 deve essere completato e avviato il sistema di valutazione dei dirigenti di seconda fascia secondo il progetto di cui alla lettera E) della direttiva ministeriale 2002, il quale sarà successivamente implementato tramite il sistema automatizzato di monitoraggio per il personale dirigenziale di prima e seconda fascia.
Per quanto concerne la valutazione dei dirigenti di prima fascia, si ha riguardo ai criteri di valutazione in fase di predisposizione da parte dell’apposito gruppo di lavoro indicato nella citata lettera E) della medesima direttiva ministeriale 2002.
V^ Sezione. Pari opportunità

Dovranno proseguire le azioni miranti a creare le condizioni atte a permettere alle lavoratrici e ai soggetti che si trovano in situazione di debolezza di conciliare lavoro professionale e lavoro di cura, secondo le proposte indicate dal Comitato per le pari opportunità. 

***

Per il perseguimento degli obiettivi che richiedono l’applicazione di un processo di informatizzazione, i Centri di responsabilità si avvalgono della collaborazione del Dipartimento dei trasporti terrestri e per i sistemi informativi e statistici – Direzione generale per i sistemi informativi e statistici, prevista dal comma 4 dell’art. 7 del D.P.R. n. 177/2001. In particolare, la Direzione medesima collaborerà con il Servizio di controllo interno, al fine di predisporre e rendere operativo il sistema di monitoraggio della presente direttiva, tenuto anche conto di quanto previsto dalla direttiva del Ministro per l’innovazione e le tecnologie del 21 dicembre 2001, recante “Linee guida in materia di digitalizzazione dell’Amministrazione”.

Gli allegati formano parte integrante della presente direttiva, che viene inoltrata alla Delegazione della Corte dei Conti, ai fini della registrazione dovuta a norma della legge 14 gennaio 1994, n. 20.
Nelle more della predetta registrazione, tutti i Capi degli Uffici sono tenuti ad assumere le iniziative necessarie per adempiere agli obiettivi indicati.
Roma, lì 31 dicembre 2003
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  F.to Lunardi
Registrata alla Corte dei conti – Ufficio controllo atti

Ministeri delle Infrastrutture ed Assetto del Territorio – 

il 16 febbraio 2004, Registro. 1 – foglio 145

  DIRETTIVA GENERALE ANNO 2004

Elenco allegati
· Allegato 1. Schede illustrative per priorità politica e per obiettivi strategici dello sviluppo degli obiettivi operativi dei centri di responsabilità amministrativa

· Allegato 2. Centri di responsabilità e relativi capitoli di bilancio per i quali sono stati individuati obiettivi finanziari per l’esercizio finanziario 2004 
· Allegato 3. Schede illustrative degli obiettivi finanziari dei centri di responsabilità amministrativa, ripartiti per capitoli di bilancio

· Allegato 4. Elenco centri di responsabilità e relativi capitoli di bilancio esercizio finanziario 2004
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